
Codice progetto 2024-1-IT02-KA121-SCH-000215002 

Nome della scuola: Colégio Campo de Flores 

Luogo: Lisbona  Caparica 

Periodo: dal 27/04/2025 al 30/04/2025  

n. dei partecipanti:  7 alunni + 2 accompagnatori 

Descrizione delle attività Domenica 27 maggio: 

Il progetto è iniziato con l’incontro delle famiglie e degli insegnanti 

della scuola ospitante.  Con loro abbiamo visitato la scuola di “Colegio 

Campo de Flores” Ci hanno presentato l’offerta formativa della loro 

scuola e spiegato come funziona il sistema scolastico portoghese.  

 

Lunedi 28 maggio 

 Visita della scuola. Conoscenza degli insegnanti ospitanti e 

del sistema scolastico portoghese. 

L’arrivo nella nuova scuola è stato per gli studenti e noi 

accompagnatori molto positivo, abbiamo subito notato come tra alunni 

di varie età (dai 3 ai 19) c’era un’atmosfera di serenità e condivisione 

degli spazi. Tutti si salutavano con il sorriso. Anche il rapporto con gli 

insegnanti e tutto il personale scolastico era molto amichevole e 

rispettoso. Gli spazi erano organizzati, attrezzati e sicuri. 

 Attività nelle classi: biologia e fisica  

Le prime attività che son state programmate, con la classe del 

10°grado, son state attività laboratoriali, un gruppo ha seguito la 

lezione di Biologia del professor Ivo Meco e l’altro gruppo quella di 

Fisica con la professoressa Magda Costa. Le aule erano 

attrezzatissime, ma non molto spaziose. Inizialmente abbiamo seguito 

la lezione di Biologia. L’insegnante doveva presentare alla classe il 

microscopio. Si è partiti da un’immagine alla LIM, ma per conoscere 

meglio l’oggetto in tutte le sue parti l’insegnante ha consegnato un vero 

microscopio ad ogni copia di ragazzi e tutti erano coinvolti, anche 

perché per ogni elemento dello strumento il docente faceva delle 

domande per vedere se gli alunni ne capivano la funzione, a volte glielo 

faceva smontare e rimontare. Quando tutti gli studenti hanno 

dimostrato di aver capito il funzionamento del microscopio hanno 

iniziato ad usarlo. Il professore ha distribuito vetrini con sezioni di 

tessuti animali e vegetali e le coppie incuriosite hanno regolato, messo 

a fuoco, osservato con lo strumento che avevano a disposizione e 

fotografato con i loro cellulari, ciò che il microscopio metteva in 

evidenza.  I ragazzi hanno dimostrato entusiasmo, interesse e impegno, 

erano molto coinvolti nel lavoro e cercavano di prendere appunti in 

totale autonomia.  



Infatti l’insegnamento basato sull’investigazione ha coinvolto gli 

studenti in attività di ricerca e indagine indipendente, li ha portati a 

formulare ipotesi, raccogliere dati e analizzare i risultati. Questo 

metodo promuove l’apprendimento autodiretto e aiuta gli studenti a 

sviluppare le loro abilità di pensiero scientifico.  

A metà mattina i gruppi si sono invertiti e sono state riproposte le stesse 

attività al gruppo che precedentemente aveva seguito l’altra lezione.  

Mentre seguivamo l’ora di Fisica, trattando l’argomento dei pannelli 

fotovoltaici e del loro funzionamento, si è verificato un blackout 

nazionale che ha portato l’interruzione della corrente elettrica per tutta 

la giornata. Le attività non sono state interrotte ma rimodulate in 

funzione del momento. Il gruppo ha continuato a fare lezione, ma 

cambiando spazio, infatti con tutta la strumentazione ci siamo trasferiti 

all’esterno e lì con l’energia solare abbiamo fatto ricaricare le batterie 

di accumulo dei pannelli. Agli alunni è stato assegnato il compito di 

registrare i dati ottenuti in base all’inclinazione del pannello e svolgere 

i calcoli per stabilire la percentuale di energia prodotta. Tutte le attività, 

compresa la pausa pranzo in sala mensa, si sono svolte in totale 

normalità nonostante la mancanza di corrente.  

 Attività: giochi linguistici 

Anche nel pomeriggio le attività programmate sono state realizzate 

all’aperto dall’insegnante Claudia Luis, che ha proposto dei giochi 

linguistici: tramite il gioco di due mimi i ragazzi indovinavano la 

parola scritta e scelta dall’insegnante, ma scoprivano che la stessa 

aveva significati diversi nelle due lingue, tutto questo per favorire la 

socializzazione e la conoscenza della lingua italiana e portoghese. Le 

attività si sono concluse come da programma.  

 Le metodologie utilizzate sono state quella della Cooperative 

Learning, Brainstorming e metodo Scientifico. Una cosa che ci ha 

colpito è stato l’autocontrollo, durante il blackout, di tutto il personale 

della scuola e degli stessi alunni.  

Martedi 29 maggio 

 Lisbona tour 

La giornata è stata caratterizzata da un tour nella città di Lisbona. La 

scuola ha provveduto a fornire un accompagnatore (Vicente Pitaca) ed 

un transfert che ci ha portato dalla scuola al porto. La visita è stata 

caratterizzata dall’attraversamento in battello del fiume Tago, il tour è 

iniziato con una passeggiata sul lungo mare, siamo arrivati alla Piazza 

centrale di Lisbona (Praça do Comercio), dopo aver attraversato 

L’Arco della vittoria, con un bus siamo arrivati al castello di Sant 

George. Abbiamo percorso e osservato le caratteristiche viuzze della 

zona storica, includendo la visita, solo all’esterno, del Pantheon 

Nazionale, del Monastero di Jerònimos e del Monumento ai 



Navigatori. La giornata si è conclusa con il rientro a scuola come da 

programma.  

La visita guidata è stata importante perché ha arricchito la conoscenza 

della città, offrendo un apprendimento più coinvolgente e diretto. Ha 

consentito agli studenti di approfondire la conoscenza del territorio, 

della cultura del Portogallo. Inoltre, ha favorito la socializzazione e lo 

sviluppo di competenze di orientamento e socio-affettive.  

Mercoledì 30 maggio 

 Attività di Economia 

La mattina è iniziata con la lezione di Economia della professoressa 

Claudia Eduardo con una attività di gruppo. Ciascuno dei nostri 

studenti è stato inserito in un piccolo gruppo (3-4 alunni) per svolgere 

un’attività pratica. Questa prevedeva la costruzione di una piccola 

torre, utilizzando solamente un metro di spago, uno di nastro adesivo, 

20 spaghetti ed un marshmallow. Ogni gruppo, in un tempo massimo 

di 18 minuti, doveva realizzare la torre più alta, con in cima il 

marshmallow. L’attività è stata molto piacevole e formativa, ha 

stimolato creatività, ingegno, collaborazione e condivisione.  

Infatti l’insegnamento basato sulla cooperazione è un metodo che 

coinvolge gli studenti in attività di lavoro di gruppo, dove devono 

collaborare per raggiungere un obiettivo comune. Questo metodo 

promuove l’apprendimento sociale e la responsabilità individuale e 

aiuta gli studenti a sviluppare le loro abilità di comunicazione e 

lavoro di squadra.  

La seconda attività che è stata svolta, era di Educazione civica. Anche 

in questa attività di gruppo sono state usate varie metodologie: 

Cooperative learning, Brainstorming, Peer to peer, Problem Solving. 

Un alunno spiegava al gruppo classe l’attività da svolgere. In pratica 

bisognava scegliere uno dei 30 obiettivi dell'Agenda 2030 e trovare in 

soli 20 minuti una o più soluzioni per realizzarlo. A fine lavoro ogni 

gruppo doveva relazionare davanti alla classe ciò che era stato deciso. 

Anche i nostri ragazzi sono stati convolti nel lavoro dando il loro 

contributo e partecipando anche alla riesposizione finale in inglese o 

in italiano. 

 Attività di Botanica e Geologia  

 Nel pomeriggio, dopo la pausa pranzo, le attività si sono svolte 

all’esterno, con la lezione di Botanica e Geologia della professoressa 

Margarida Cruchinho. Gli studenti, suddivisi in gruppi da 5-6, nella 1^ 

fase dovevano osservare e fotografare piante e rocce e con l’utilizzo di 

un’APP sui dispositivi mobili, scoprivano l’origine e le varie 

informazioni, che venivano riportate in tabelle per poi essere 

confrontate con quelle degli altri gruppi. Successivamente nella 2^ fase 

il gruppo si spostava nel laboratorio di biologia dove venivano piantati 



 

alcuni semi nei vasetti. Una volta terminata anche questa fase i ragazzi 

dovevano trovare uno slogan sul rispetto della natura, riportarlo su un 

cartellone scrivendo, disegnando e colorando con pennarelli e tempere.  

Questo tipo di insegnamento basato sull’esperienza, “learning by 

doing”, si basa sull’idea che gli studenti imparano meglio attraverso 

l’esperienza diretta. Con questo metodo, il docente guida gli studenti 

attraverso attività pratiche e di esplorazione, incoraggiando la 

riflessione e il pensiero critico. Inoltre quest’attività ha sensibilizzato 

gli alunni al rispetto e all’amore per l’ambiente. 

 Country presentation  

 Consegna delle certificazioni 

A fine giornata gli studenti italiani hanno esposto la “Country 

presentation”, una presentazione realizzata per condividere 

informazioni e immagini sulla scuola e sul territorio di appartenenza. 

Sono state poi consegnate, da parte della scuola locale, le certificazioni 

di partecipazione alla mobilità e dei piccoli omaggi a ciascuno studente 

e docente. 

 

 Risultati raggiunti Gli studenti hanno partecipato in maniera attiva e proficua a tutte le 

attività proposte. Si sono confrontati con una differente realtà 

scolastica, ampliando conoscenze scolastiche e culturali. Hanno messo 

in pratica le loro capacità linguistiche, tecnologiche, di osservazione, 

di orientamento, di ragionamento, di socializzazione ed empatia. Sono 

stati raggiunti soddisfacenti risultati in termini di collaborazione, 

condivisione, adattamento ad usi e costumi locali, differenti dalla loro 

realtà scolastica e domestica.  

 

 

 

 

 

 

Valutazione   

Nel complesso l’esperienza è stata positiva e formativa con grande 

empatia e collaborazione da parte della scuola e delle famiglie 

ospitanti. 
 
 
 
 
 


